
DOMENICA 9 MAGGIO 2021 
 
Foglio settimanale della parrocchia 
San Michele a Pietralata  
Vi informiamo, e vi preghiamo di dif-
fondere l’informazione, che il numero 
telefonico della Parrocchia è 06 41793376  

Michel8 
L’ANGOLO DEL VANGELO  

Il Vangelo di oggi – Giovanni, capitolo 15 – ci riporta nel Cenacolo, dove ascoltiamo il comandamento nuo-

vo di Gesù. Dice così: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato 

voi» (v. 12). E, pensando al sacrificio della croce ormai imminente, aggiunge: «Nessuno ha un amore più 

grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi coman-

do» (vv.13-14). Queste parole, pronunciate durante l’Ultima Cena, riassumono tutto il messaggio di Gesù; 

anzi, riassumono tutto ciò che Lui ha fatto: Gesù ha dato la vita per i suoi amici. Amici che non lo avevano 

capito, che nel momento cruciale lo hanno abbandonato, tradito e rinnegato. Questo ci dice che Egli ci ama 

pur non essendo noi meritevoli del suo amore: così ci ama Gesù! 

In questo modo, Gesù ci mostra la strada per seguirlo, la strada dell’amore. Il suo comandamento non è un 

semplice precetto, che rimane sempre qualcosa di astratto o di esteriore rispetto alla vita. Il comandamento 

di Cristo è nuovo perché Lui per primo lo ha realizzato, gli ha dato carne, e così la legge dell’amore è scritta una 

volta per sempre nel cuore dell’uomo (cfr Ger 31,33). E come è scritta? E’ scritta con il fuoco dello Spirito 

Santo. E con questo stesso Spirito, che Gesù ci dona, possiamo camminare anche noi su questa strada! 

E’ una strada concreta, una strada che ci porta ad uscire da noi stessi per andare verso gli altri. Gesù ci ha 

mostrato che l’amore di Dio si attua nell’amore del prossimo. Tutti e due vanno insieme. Le pagine del Vangelo 

sono piene di questo amore: adulti e bambini, colti e ignoranti, ricchi e poveri, giusti e peccatori hanno avuto 

accoglienza nel cuore di Cristo. 

Dunque, questa Parola del Signore ci chiama ad amarci gli uni gli altri, anche se non sempre ci capiamo, non 

sempre andiamo d’accordo… ma è proprio lì che si vede l’amore cristiano. Un amore che si manifesta anche 

se ci sono differenze di opinione o di carattere, ma l’amore è più grande di queste differenze! E’ questo l’a-

more che ci ha insegnato Gesù. E’ un amore nuovo perché rinnovato da Gesù e dal suo Spirito. E’ un amo-

re redento, liberato dall’egoismo. Un amore che dona al nostro cuore la gioia, come dice Gesù stesso: «Vi ho detto 

queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (v.11). 

È proprio l’amore di Cristo, che lo Spirito Santo riversa nei nostri cuori, a compiere ogni giorno prodigi nella 

Chiesa e nel mondo. Sono tanti piccoli e grandi gesti che obbediscono al comandamento del Signore: “Amatevi 

gli uni gli altri come io ho amato voi” (cfr Gv 15,12). Gesti piccoli, di tutti i giorni, gesti di vicinanza a un an-

ziano, a un bambino, a un ammalato, a una persona sola e in difficoltà, senza casa, senza lavoro, immigrata,  



 rifugiata… Grazie alla forza di questa Parola di Cristo, ognuno di noi può farsi prossimo verso il fratello e la 

sorella che incontra. Gesti di vicinanza, di prossimità. In questi gesti si manifesta l’amore che Cristo ci ha in-

segnato. 

LA PREGHIERA DEL PAPA IL PRIMO MAGGIO 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Nella presente situazione drammatica, carica 
di sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e 
cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa pandemia del coronavirus, e conforta quanti 
sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti 
sono angosciati per le persone ammalate alle quali, per impedire il contagio, non possono stare vicini. Infondi 
fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, che questa dura prova finisca e 
che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio divino, chiedendo-
gli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari che in questo periodo di emergenza sono in 
prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro 
forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale e im-
pegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, perché trovino giuste soluzioni per 
vincere questo virus. Assisti i responsabili delle Nazioni perché operino con saggezza, sollecitudine e genero-
sità soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere, programmando soluzioni sociali ed economiche 
con lungimiranza e con spirito di solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme usate per accrescere e perfezionare gli arma-
menti siano invece destinate a promuovere adeguati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di appartenenza a un’unica grande famiglia, nella consape-
volezza del legame che tutti unisce perché con spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e 
situazioni di miseria. Incoraggia la fermezza della fede, la perseveranza nel servire, la costanza nel pregare. 

O Maria, consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la sua 
mano onnipotente a liberarci da questa terribile epidemia, così che la vita possa riprendere in serenità il suo 
corso normale. Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e di speranza. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, conduci i passi del tuoi pellegrini che desiderano pregarti e amarti 

nei Santuari a Te dedicati in tutto il mondo, sotto i titoli più svariati che richiamano la tua intercessione. Sii 

per ciascuno una guida sicura. Amen. 

L’ANGOLO DEGLI AVVISI 

Martedì 11 maggio iniziano le Confessioni dei bambini della III elementare. 

Sabato 15 maggio iniziano i primi due turni delle prime Comunioni alle 10.00 e alle 11.30. Per questo sabato 
15 maggio, e nei sabati seguenti, non sarà celebrata la S. Messa delle 8.30.  

Giovedì 13 maggio è la festa della Madonna di Fatima e della Fraternità dei Figli della Croce, di cui fanno 
parte i nostri sacerdoti.  La preghiera comunitaria è anticipata alle ore 20.30 perché verranno anche i ragazzi 
di atre parrocchie. E’ un momento aperto a tutti, in particolare modo ai giovani. 

 


